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SALE DA PRANZO ARTISTICHE 

Industria, agricol­

tura e turismo: 

tre attività comple­

mentari - I l piano 

regolatore è un im­

portante strumen­

to al servizio della 

città - I problemi 

e la loro soluzione 

impegnano tutte le 

forze politiche, de­

mocratiche, econo­

miche e sociali 

Pa t ibo l i s i 11 < i camminato 
speditamente in questi ultimi 
anni, ed ha compiuto un lungo 
ti afillo. Soprattutto ha cani 
biato volto, si è trasformato. 
sj è dato una nuova struttura 
economica. Non è più un paese 
agricolo, ma un fiorente centro 
industriale che conta oramai 
quasi 400 aziende e circa (iHOU 
operai. 

La sua produzione ha rapi­
damente varcato i confini re­
gionali conquistando il più va 
sto mercato nazionale e già si 
allaccia in vari paesi euiopei 
con incoraggianti successi. 

K' giunto il momento di voi 
taisi indietro, di guardate al 
cammino percorso, per dare ad 
esso un significato e. soprat­
tutto, una prospettiva. Perché 
questo sviluppo ha creato nuo­
vi problemi e nuove esigenze 
che occorre scorgere per tem­
po per affrontarle e risolverle. 
Le antiche previsioni di svi­
luppo sono state capovolte, si 
sono determinati nuovi squili 
bri ed altri si sono accentuati. 

Intanto si è trat tato di uno 
sv iluppo a senso unico. L'agri­
coltura. di pari passo col pm 
gredire della industria, ha ac­
cusato un costante e preoccu 
patite regresso che assume ora­
mai i caratteri di una pesante 
crisi. Su circa GIKMI ettari ve 
ne sono quasi mille incolti o 
male coltivati. I poderi abban 
donati sono oramai 110 e ten 
dono ad aumentare. La mano 
d'opera nei campi si è dime/ 
zata in cinque anni: i mezza 
chi addetti che nel 11)61 erano 
2251} sono scesi, nel 1%3. ad 
appena 1627. (Iran parte della 
pi eduzione ha subito lo stesso 
processo. Basti pensate alla 
zootecnia: i capi di bestiame. 
dal HWil al l'.tfìó. sono passati 
da (il87 a :W-J.ì. 

Quali le cause? Si afferma 
che la gioventù è stata at trat 
la dal « miraggio v dell'indù 
s tna . ma se un salario di (>0 
Gó.000 lire il mese può costi 
tutre un « miraggio * significa 
che le campagne non offrono 
condizioni minime di vita, che 
i rapporti di produzione non 
garantiscono più alcuna prò 
spettiva Quello dcll'agricolUi 
ra . dunque, è il primo e più 
grosso squilibrio che pi sa sul 
la economia di Poggibonsi e 
ne condiziona lo sviluppi. 

K forse propi io qui a Poggi 
bon-i l'tsijunz.i di una profon 
ri.» riforma agraria e he abbia 
come base la propi irta della 
terra ria parte di chi la lavora. 
app.ire pili evidente Che for j 
se quello spirito di intrapien j 
(lenza che ha coiwnt i to un ( 

cosi rapido (anche s t. non fa 
Cile) sviluppo industriale, non 
avrebbe potuto esprimirsi an 
che nelle campagne se aves-c 
trovato, at traverso la riforma 
condizioni favorevoli? Invece 
fuggono i mezzadri, si spopn 
lano i porie-n. si imi>n eri-cono 
le colture. K <i affacciano al 
cune grosse aziende rapitali 
stichc con pochi braccianti e 
una coltura intensiva tutta voi 
ta alla speculazione e alla ri 
cerca del massimo profitto 

L'industria come i pochi dati 
riferiti dimostrano, ha raggiun 
to nel complesso dimensioni 
apprezzabili- si t rat ta , in ce 
nere di piccole aziende, molte 
delle quali hanno ancora una 
struttura fragile che tradisce 
l'origine artigianale e in più o 
meno larga misura ne mantie 
ne i caratteri , ma che. tutta 
via. già ha la robustezza che 
deriva ria una produzione a p 
prezzata e qualificata. 

Vent'anni fa non esisteva 
MIora a Poggibonsi operavano 
alcune «egli» rie che costruiva 
no imballaggi, due vetrerie, un 
sugherificio, una distilleria e 
srt tc o otto cantine sociali. Si 
cominciò con qualche « bot­
tega » di mobilio in ferro bat­
tuto e via via gli operai che 
si specializzavano davano vita 
ad altre aziende che poi dove-

vano passate alla lavorazione 
del legno, oppure, ma su un 
piano industriale, sviluppavano 
il settore metalmeccanico del 
l 'arredamento, del mobilizio. 
delle attrezzature industriali o 
delle macchine utensili. 

La massima espansione si è 
avuta negli anni (!0. ma il pio 
gresso non ha avuto soluzioni 
di continuità Ma si è determi­
nato un nuovo squilibrio al 
quale occorre guardare con 
uigenza e che l'Amministra­
zione comunale ha prontamen­
te individuato ed affrontato-
(niello delle strutture cittadine. 
del nuovo assetto uibanistico. 
dei servizi collettivi, delle in 
frastruttuie. 

Poggibonsi, infatti, è cresciu­
ta. In dieci anni la popolazio­
ne è aumentata di circa il 50 
per cento. Nel 195G contava 
15 2DÓ abitanti che oggi rag 
giungono le 22 532 unità. Tutti 
i problemi hanno raggiunto 
una dimensione diversa, alcuni 

hanno acquistato il caratici e 
dell 'urgenza: un generale rias­
setto urbanistico, una nuova 
struttura viaria di collegamen­
to e di raccordo, edilizia popò 
lare per abitazioni, nuove scuo­
le. impianti sportivi, servizio 
urbano. 

La cittadina si trova a metà 
strada tra Firenze e Siena. 
quasi al confine tra le due 
province: si snoda ai piedi di 
ampie fasce collinari ed è at­
traversata da due linee ferro­
viarie secondarie che ne limi­
tano e ne condizionano lo svi­
luppo. Superare questi sbarra 
nienti e stabilire collegamenti 
con la grande viabilità è ehm 
que un problema essenziale. 
Ma occorreva un programma 
generale che tutti questi pro­
blemi risolvesse in un più va­
sto contesto d'assieme. Perciò 
l'Amministrazione comunale ha 
elaborato il piano regolatore 
generale che il Consiglio ha 

adottato nell'ottobre scorso e 
che proprio in questi giorni è 
esposto al pubblico. Si tratta 
di uno strumento di grande ri 
bevo che offre a Poggibonsi 
soluzioni di sviluppo moderne 
e razionali. Ottima ci pare la 
utilizzazione delle vicine colli 
ne per insediamenti residen 
ziali, per veri e propri villag 
gi scolastici e sportivi; la si 
sterna-zinne viaria che giusta 
mente fa riferimento, per la 
grande viabilità, alla costruen-
da superstrada « Fhenze Sic 
na ». ma che riguarda le arte­
rie di scorrimento e di colle­
gamento e le tangenziali di pe 
netra/ionc; la ristruttui azione 
gì aduale del tessuto urbano e 
una razionale espansione in 
pianura con zone di verde a 
parco ed attrezzato. 

Uno strumento, quello del 
piano regolatore, che pone in 
evidenza un altro aspetto im­
portante di Poggibonsi e cioè 
il turismo, un'altra im|xji tante 
fonte di attività anche econo 
mica. Ci riferiamo non solo al 
turismo di transito che ha i 
suoi punti di attrazione nella 
v icina S. Oimignano. Siena ed 
altre località (ma anche Pog 
gibonsi ha qualcosa da offrire). 
ma anche al turismo di riposo 
che. con opportune attrezzatu­
re. può trovare notevole svi 
Iuppo Lo sviluppo turistico. 
del resto, consente un'imme 
diala e positiva valorizzazione 
anche della produzione locale. 
E" in questa prospettiva, infat­
ti. che si pensa alla costiti! 
zinne di un centro direzionale. 
Questi, indicati per sommi ca 
pi. alcuni problemi essenziali 
di Poggibonsi. la cui soluzione 
è affidata all'Amministrazione 
comunale, ma che impegna tilt 
te le forze politiche riemocra 
fiche e le categorie economiche 
e sociali interessate ad uno 
sviluppo oirimalo della città e 
della sua campagna che muo­
va in direzione di un effettivo 
progresso. 

Poggibonsi. infatti, (he ha 
saputo trovare le energie che 
hanno prodotto il sorgere e 
l'affermarsi della sua industria 
deve ora sapere utilizzare tut­
te le esperienze, tutte le ca­
pacità e le volontà per conso 
liriare la sua economia, supe 
ra re gli squilibri e dare alla 
città il volto e la dimensione 
nuov i che le rapide trasfor 
inazioni avvenute richiedono \ 
Poggibonsi non può ISMTI ' solo | 
un ammasso disordinato di pi< 
cole aziende dove si lavora e 
sj produce ma un aggiorni-
rato umano dove sj \ i \ e . M 
studia, si riposa. L'.igncultma 
deve atuh 'essa. nello nuove di 
mensioni (he il nuovo rapjior 
to (on l'industria ha de termi 
nato, svilupparci ed offrire alla 
gente dei campi condizioni (i 
' ili di lavoro e di vita I n a 
solida economia ha bisogno eh 
tutte le sue componenti per 
potersi sviluppare e consoli 
dare. Si può dire-, insomma 

clic si è giunti ad una .svolta 
importante: si è concluso il pe­
riodo dello sv iluppo spontaneo 
e un po' disordinato. Ora è il 
momento di pensare al luturo, 
di intervenire nel processo per 
pi evederne in tempo le diiet 
trici e le tendenze, sollecitarle 
ed orientarle secondo precise 
finalità. Molti degli stessi prò 
blemi che riguardano Poggi 
bonsi sono risolvibili in un più 
generale contesto comprenso 
riale. piovinciale e regionale. 
ma non v i è dubbio che essi 
debbono trovare sul luogo la 
loro prima elaborazione e la 
Torza per imporsi La Carnei a 
di commercio, il Monte dei Pa 

s( hi di Siena. l'Knte di turismo 
che. senza dubbio, traggono 
dal lavoro di Poggibonsi utili 
importanti, debbono essere an 
che chiamati ad intervenne 
concretamente alla soluzione 
dei più importanti problemi 

Ancora oggi, viceversa, trop 
pe incomprensioni si maniic 
stano. Basti nensare alla dif 
ficoltà di ottenere la istituzio 
ne di istituti professionali cosi 
importanti pei l'industria lo 
cale che già oggi accusa la 
mancanza di tecnici speciahz 
zati. Si attende, per ora. la 
istituzione di una s e z. i o n e> 
staccata dell' istituto statale 
<• S. Hocchi Ì di Siena di e in 

non si s,i amo . a nulla di 
pi ce IMI. 

Su tutti questi problemi l'Ani 
niinistrazione comunale ha av­
vi.ito un diseoiso loucreto ri­
volto a tutti- le forze |x>litiehc, 
Siamo di ttonte ai programmi 
e alle -̂c c-ltc- essenziali con le 
quali dovi anno misurai.si i par 
liti politici e le categorie eco 
mimiche. Un teriono concieto 
di discussione e di |)olemica 
anche, ma elle se non sarà tur 
batn da astratte e improduttive 
piecliisioni troverà nella stes 
sa dialettica politica, un con 
tributo decisivo rial quale Pog 
gibonsi e l.i sua popolazione 
t ia i innno imputtanii vantaggi. 

INDUSTRIA MOBILI METALLICI 
e LAMINATO PLASTICO 

di FRATELLI FRILLI 
s.n.c. Fondata nel 1914 - "»«, esperienza ultradecen-
P O G G I B O N S I ( Siena ) naie al servizio dei clienti per 
via Senese, 106 - Tel. 96.818 la fornitura di una vasta gam­

ma di articoli per la casa. 

Cucina ad elementi componibili realizzata in lamiera con 
speciale trattamento di verniciatura con frontali in lami­
nato plastico Pi Riv. Modello depositato. 

La qualità dei mobili rigorosamente controllata ne 
permette la vendita a prezzi economici e di asso­
luta concorrenza nei negozi qualificati e nelle Filiali del 
MAGAZZINI STANDA. 
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